
SENZA ERGASTOLI
 UNA SOCIETA’ NON VENDICATIVA

Le pene estreme: ergastolo e tortura
Per una critica della penalità

La pena moderna nasce per modulare  la vendetta sociale 
e l'arbitrio assoluto del Sovrano, ma  la sua afflittività 
riporta a queste radici.
Esse riemergono nelle  espressioni estreme del punire, 
quando la vita viene annientata. Qui si afferma l'urgenza 
di una profonda rilettura critica della penalità.
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                       * * *
MAURIZIO TURCO (Partito Radicale Italiano)
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RITA BERNARDINI (Partito Radicale Italiano)
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Intervengono con testimonianze
ERGASTOLANI    FAMILIARI    STUDENTI 

Nella giornata interverrà con alcuni pezzi musicali  
la pianista e compositrice Alessandra Celletti

7 Giugno 2014, ore 09:00 - 17:00 
"Sala delle Edicole" in piazza Capitaniato, 3 

Ingresso libero 

6 Giugno 2014, ore 09:00 - 16:00 
Casa di reclusione di Padova

Dipartimento FISPPA - Università di Padova   Corso di Sociologia della Devianza, 
di Sociologia del diritto e Master in Criminologia critica

 www.criminologiacritica.wordpress.com


